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di Cirino Mendola , 
E 

importanleo:at:hei ta­
gli ;wvengano r~spetto 
a spese correntI e non 

aquelleehe sono, invece. [o­
r iere di sviluppo. Dobbia­
mosi pensare a un deciso ri­
dimensionamentodelle spe­
se improdUltive, ma preoc­
cuparci anche dello svilup­
po del Paese. Se tagl iamo le 
misure di giusta polilica eco­
nomica risch iamo di non 
aver pi i.! carburante per an­
dare a\'anti. 

Ogni occasione - come il 
convegno organiZ?ato da 
Fincoe altre associazioni in­
sieme a Enea a Roma il pros­
simo 29 settembre - va colta 
per cbiarire che la detrazio­
ne fiscale del3U%sul recupe­
ro edilizio (vigente a tutto il 
2012) e quella del 55'*' per il 
rispannio energetico (da rin­
novareoltre il 2011) non sono 
mere agevolazioni.ma (insie­
me all'auspicabile Ecopresli­
IO) imponanti misure di polt­
tic.1 industriale, 3 f311me di 
una riduzione dei consumi 
energetici, e quindi delle 
emissioni di COl, della di­
pendenza dall'estero degli 
approvvigionamenti energe­
tici. di una pennanente emer­
s ione di diverse tipologie 
d'imposta noncÌlé un vantag­
gio per l' innovazione e lo svi­
luppo della filiera nazionaJe 
di settore. 

Le misuredi detrazione fi­
scale andrebbero per31tro 
pii.! organicmnente collegll-
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Niente tagli 
al 36e55% 
sulla strada 
dello sviluppo 
te alla (aJle) r iedizione del 
piano casa. Pi:mo che va ri­
lanciato con energia (anche 
considerando aree vaste sul 
modello degl i "Ecoquartie­
ri") per la parte di demol izio­
ne e ricostruzione con bo­
nusvolumetrico. 

La percemuale del 20'11> 
da cui le Regioni possono 
partire 5ulla base della nor­
mativa nazionale andrebbe 
almeno raddoppiata nella 
"declinazione" - quanto più 
uniforme possibile - a livel­
lo locale. Nonsarà inutile ri­
cordarechetale pianoèa co­
sto zero per l'Erario. Inoltre 
la misura degli incentivi co­
sta poco all'Erario e ha fino­
ra generalo ritorni impor­
tanti s ia in termini di occu­
pazione stabile e aggiunt i­
va. sia in terminidicmersio­
ne del sommel"!;o e aumenti 
di gett ito d'imposta. contri­
butilnpselva. 

In questo momento sto­
rico, la polit ica deve saper 
scegliere se confermare e 
stabil izzare nel tempo una 
misura a favore del ricam­
bio edilizio e della crescita 
economica, spingendo ver­
so lanecessaria riqual ifica­
zione energetica di uno tra 
i più vetusti parchi ed ilizi 
europei. o se affossare un 
comparto industriale e 
una filiera tutta italiana. 
che oper~ sul territorio in 
maniera di({usa e che fa 
largo ricorso alla manodo­
pera qual ificata. 

Sicuramente 13 misura 

del 55'*' in vigore presenta 
ampi spazi di miglioramen­
to, quali l'indusione delle 
tecnologiee materiali anco­
ra esclusi (schermature sola­
ri. tetti a verde, eccetera), co­
si come sarebbe accettabile 
una sua futura evoluzione 
verso una premiaHtà di({e­
renzi.1ta a secnnda del tipo 
di intervento di riqualifica­
zione:: totaJe, parziale o pun­
tuale. Non è invecccondivt­
sibile pensare che talemisu­
ra non possa trOvareconfer­
ma per soli calcoli di COnta­
bilità dcUo Stato (peraltro 
nel breve periodo in quanto 
già nel mediola misura siau­
to-sosterrebbe). 

In definitiva r isparmio 
energc:rkocostiruisa: la "[on­
te di cncrgia~ pii.! convenien­
te di cui dispone il l'acsced è 
una srrada pressoché obbliga­
la da un lato per le continue 
soUecitazioni che ci perven­
gono a livello comunitario e 
dall'altro tenuto contodellk­
finitivoaccantonamentO,ase­
guitodi referendum. dell'i~ 
tesi nucleare in Italia. L'attivt­
tà dirispannioencrgeticoè fo­
riera d'innovazionetecnologt­
ca nella filier.l industriale. 
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